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Le piogge e la neve che 
nel febbraio scorso hanno tem-
pestato la Basilicata hanno 
fatto crescere l'apprensione 
per la stabilità di una terra che 
conta quasi 10mila frane. 
Fenomeni presenti soprattutto 
nell'area Sud della regione ed 
in particolare nel Serrapotamo 
da sempre alle prese con la 
fragilità di un territorio dove 
dissesti e smottamenti sono 
ormai fenomeni annosi. La 
strada dei “Fossi di Verzuni”, 
in territorio di Castronuovo 
Sant'Andrea di cui ci siamo 
occupati nei numeri prece-
denti e della cui apertura par-
liamo in un servizio a parte, è 
solo uno degli aspetti del gran-
de problema della stabilità 
idrogeologica che affligge la 
nostra regione. Un territorio, 
quello castronovese, partico-
larmente soggetto ai fenome-
ni franosi e già da tempo indi-
viduato tra le maggiori criticità 
di un dissesto fortemente pre-
sente in questa zona sin dagli 
anni '80 quando dal prof. Vin-
c e n z o  C o t e c c h i a 
dell'Università di Bari venne 
stilato uno dei primi ed organi-
ci studi sui fenomeni franosi in 
Basilicata. Ma che da allora si 
è sempre evidenziato con 
maggiore pericolosità ad ogni 
accenno di maltempo. E lo 
sanno bene gli abitanti di que-
sto paese che ha dato i natali 
a Sant'Andrea Avellino collo-
cato addirittura nei primi posti 
di quella particolare mappa. E 
ancor più gli amministratori 
comunali che agli inizi degli 
anni '90 si trovarono a fronteg-

giare un preoccupante feno-
meno franoso che interessò 
un intero rione del paese dove 
fu necessario perfino sgom-
berare alcune abitazioni. Un 
fenomeno di dissesto idrogeo-
logico che in realtà si inquadra 
in un contesto ben più ampio 
ed a livello regionale che non 
è cambiato molto rispetto a 
quello descritto un anno fa nel 
corso di un convegno “Feno-
meni di crollo: casi di studio e 
metodologie a confronto” dal 
presidente dell'Ordine dei 
Geologi di Basilicata, Gerardo 
Colangelo, quando evidenzia-
va che “in Basilicata, delle 
quasi 10.000 frane cartografa-
te, il 40% sono attive, il 45% 
quiescenti (che potrebbe riatti-
varsi) e solo il 15% inattive; il 
4,2% riguarda frane da crollo, 
il 30% “colate lente”, il 7% sci-
volamenti e il 66% “creep” e/o 
movimenti superficiali. Una 
situazione ben conosciuta da 
Francesco Arbia, geologo pro-
p r i o  d i  C a s t r o n u o v o 

Sant'Andrea, che in quel feb-
braio dello scorso anno era 
consigliere dell'Ordine dei 
Geologi della Basilicata anche 
come responsabile della Com-
missione di Protezione Civile 
e che oggi, rieletto nel Consi-
glio direttivo per altri quattro 
anni, ha assunto anche la cari-
ca di vicepresidente affian-
cando così il neo presidente 
Leonardo Disummo. E' que-
sto professionista di 50 anni 
che, insieme a tutti i suoi colle-
ghi, si trova ad ereditare una 
situazione non facile ma che 
proprio per questo si dicono 
“già pronti a fare la loro parte 
mettendo a disposizione del 
nostro territorio le loro specifi-
che competenze che guarde-
ranno in particolare alla manu-
tenzione delle opere e la tute-
la del territorio lucano”.E pro-
prio su questi aspetti abbiamo 
chiesto alcune riflessioni a 
Francesco Arbia che riportia-
mo nel servizio sotto.

Andrea Lauria

L’impegno del nuovo Consiglio dell’Ordine dei Geologi della Basilicata pronti
a mettere a disposizione del territorio lucano le loro specifiche competenze

La Basilicata delle 10 mila frane
Frane e smottamenti da sempre hanno martoriato una terra assai fragile

L’area Sud della regione è quella che da anni presenta le maggiori criticità

Francesco Arbia, vicepresidente del
Consiglio dell’Ordine dei Geologi di Basilicata

Il geologo come
“sentinella del territorio”

“Non è più procrastinabile la necessità
 di avviare l'attuazione di una seria politica 

di previsione e prevenzione dei rischi naturali”
“Resta prioritaria la figura del geologo come 'sentinella del 

territorio' che ha un ruolo  importante da svolgere, in una più effi-
cace cooperazione con la Pubblica Amministrazione”. Lo sotto-
linea con fermezza Francesco 
Arbia, geologo vicepresidente 
dell'Ordine dei Geologi della 
Basilicata, “organismo - che 
dice- lavorerà in continuità con 
quanto svolto dall'ultimo Consi-
glio a guida del geologo Colan-
gelo”. “Il geologo -continua - è 
l'anello di congiunzione tra il ter-
ritorio e l'amministratore. E' colui 
che legge il territorio, identifica le 
sue cr i t ici tà  e le traduce 
all'amministratore, contribuendo 
così in modo fondamentale alla 
pianificazione ed alla tutela dell'ambiente e del territorio stesso”. 
Lei conosce assai bene la fragilità del territorio regionale essen-
do, tra l'altro, di Castronuovo Sant'Andrea il cui territorio è da 
sempre alle prese con fenomeni di dissesto idrogeologico. Ma 
come bisogna intervenire per arginare questo triste fenomeno? 
“È fondamentale- sottolinea il professionista - una elaborazione 
progettuale sui temi  dell'ambiente e del territorio, sul ruolo che 
queste importanti figure  professionali hanno e possono avere 
per la crescita socio-economica della comunità interessata e 
più complessivamente del Paese”.E ancora. “Non è più procra-
stinabile la necessità di avviare l'attuazione di una seria politica 
di previsione e prevenzione dei rischi naturali”. “In questo qua-
dro di criticità - continua Arbia - vi è la proposta dell'istituzione di 
presidi territoriali permanenti formati da squadre di tecnici alta-
mente qualificati, che potrebbe rappresentare una soluzione 
immediata ed efficace. Si tratta di organizzare- conclude - una 
rete di 'sentinelle geologiche del territorio', utile sia nella fase di 
prevenzione che nella gestione dell'emergenza e che potrebbe-
ro coadiuvare le strutture già esistenti nelle attività di program-
mazione e controllo e, quindi, svolgere importanti funzioni pre-
ventive e di assistenza tecnica agli enti locali”.                     A.L.

Finanziamenti annunciati dall’assessora regionale ad Infrastrutture e Trasporti, Donatella Merra

Dissesto, in arrivo 46 milioni di euro
I fondi ad una cinquantina di comuni lucani (anche a Roccanova) che li utilizzeranno 

per investimenti relativi a 58 opere pubbliche di messa in sicurezza del territorio

Per il materano, invece, i finan-
ziamenti interessano la Città 
dei Sassi, Tursi, Ferrandina, 
Nova Siri, Montalbano, Valsin-
ni, Montescaglioso (tre inter-
venti), Colobraro, Stigliano, Ciri-
gliano, Pisticci, Pomarico (due 
interventi), Gorgoglione, Miglio-
nico e Aliano. Tra i finanzia-
menti più cospicui nella provin-
cia di Potenza si va dai 600 
mila euro di Lavello per il ripri-
stino della viabilità nel centro 
storico al milione circa per 
comuni come Nemoli, Vaglio, 

Tolve o Potenza con i suoi 4,5 
milioni di euro per cinque inter-
venti. Per il materano vorrei 
ricordare i 950 mila euro di 
Tursi e Montalbano Jonico, il 
milione e 400 mila euro di Fer-
randina, i 2 milioni e 500 mila 
euro per tre opere su Monte-
scaglioso. Alcuni di questi inter-
venti - ha precisato Merra - 
erano inseriti ma non ancora 
finanziati sulla graduatoria 
ministeriale per la mitigazione 
del rischio idrogeologico (Ren-
dis).

Buone notizie per una cin-
quantina di comuni lucani che 
si suddivideranno una cifra 
importante pari a 46 milioni di 
euro circa per interventi di 
messa in sicurezza del territo-
rio. Tra questi c'è anche Roc-
canova che si è visto finanzia-
rie due interventi di cui trattia-
mo a pag 2. “Si tratta di finan-
ziamenti che siamo riusciti a 
sbloccare grazie ad una perfet-
ta sinergia tra gli uffici del 
Dipartimento che hanno dato 

corso all'istruttoria e gli enti loca-
li che hanno presentato nei ter-
mini le candidature”, ha detto 
l'assessora regionale ad Infra-
strutture e Trasporti, Donatella 
Merra ,  ne l l 'annunc iare 
l'avvenuto finanziamento di un 
numero complessivo di 58 
interventi, suddivisi fra 31 comu-
ni del potentino e 15 della pro-
vincia di Matera. Il riparto delle 
risorse - destinate ad investi-
menti di messa in sicurezza e 
di prevenzione del rischio idro-

geologico - è stato determinato 
con decreto del Ministero 
dell'Interno. “Nell'assegnazione 
dei contributi - ha sottolineato 
l'assessora Merra - è stata data 
priorità ad una tipologia di inter-
venti che prevedono investi-
menti relativi ad opere pubbli-
che di messa in sicurezza degli 
edifici e del territorio”. Per quan-
to riguarda la provincia di 
Potenza, i Comuni destinatari 
sono il capoluogo regionale 
(cinque interventi), Lavello, Vie-
tri di Potenza, Corleto Pertica-
ra, Latronico, Chiaromonte, 
Tito, Tolve, Trecchina (due 
interventi), Satriano di Lucania 
(due interventi), Banzi, Ruvo 
del Monte, Noepoli, Castelluc-
cio Inferiore, Terranova del Pol-
lino, Balvano (due interventi), 
Castelmezzano, San Severino 
Lucano, Forenza (due inter-
venti), San Chirico Raparo, 
Vaglio di Basilicata, Savoia di 
Lucania, Guardia Perticara, 
Nemoli, Lauria, Marsicovetere, 
Montemilone, Albano di Luca-
nia, Francavilla, Missanello, 
Roccanova (due interventi). 
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Il Geologo Francesco Arbia


